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DOMANDEE RISPOSTE

UNLIBRO AGENDA
CON LE INDICAZIONI
INOTTO LINGUE

Daoggièinedicola
«Badandum 2009»libro
agendaperfamigliee
badanti.
Allefamiglie,inparticolare,
èdedicatoilvademecum
normativoperlagestione
del rapportodilavoro.
Alle lavoratricistranieresono
riservateleprassiquotidiane
(inottolingue)integrateda
consiglipraticisanitariedi
gestionedell’anziano.
«Badandum»èinedicolacon
«IlSole24Ore»a9,90euro
oltrealprezzodelquotidiano

In giudizio. «Il fatto non sussiste»

Massimo Scuffi*
In un momento in cui si di-

scute in Italia di diritto all’euta-
nasiainrelazioneastativegetati-
vi permanenti e si aprono nuovi
scenarinellaricercasullestami-
naliinUsa,sulversantedeldirit-
to europeo dei brevetti un’im-
portante decisione riafferma il
divieto di manipolazione della
vita umana fin dal momento del
concepimento (si veda «Il Sole
24Ore»di ieri).

Il caso
CondecisioneG2/06resasulca-
soWarflaCameraampliatadiri-
corso dell’Ufficio europeo dei
brevetti ha fornito una risposta
negativasull’impiegodellecellu-
le staminali dell’embrione uma-
no ove ne sia pregiudicata l’esi-
stenza,ponendorigidi limiti alla
brevettabilità dei procedimenti
che quell’uso implicano. La
WisconsinAlumniResarchFoun-
dation aveva presentatouna do-
manda di brevetto rivendicante
lapreparazionediunaculturadi
cellulestaminaliembrionali,cel-
luledestinateaevolversineites-
sutidell’organismoumano.

Per ottenere tali cellule deri-
vatesi rivelavaperò indispensa-
bile – come accertato dagli esa-
minatori di Monaco – l’impiego,
quale materiale di partenza di
embrioni, destinati così a essere
usati per finalità estranee a sco-
pi terapeutici o diagnostici per
l’utilità degli embrioni stessi
(consentiti), essendo nell’uso
implicate tecniche di distruzio-
neperlagenerazionedellacultu-

raafiniindustrialiecommercia-
liancorchéabeneficiodialtries-
seriviventi.

Tralasciando i problemi più
giuridici affrontati sui rapporti
tra descrizione e rivendicazioni
(il metododipreparazione della
cultura implicava infatti un pas-
saggio – la distruzione dell’em-
brione – non espressamente ri-
vendicato)nonchésull’opportu-
nitàdiinvestirelaCortedigiusti-
ziadiuninterventointerpretati-
vo sulla normativa di riferimen-
to(entrandoingiocoladirettiva
Uesullebiotecnologiche)ilpun-
to più innovativo è quello della
rispondenza dell’invenzione al-
la morality clause. L’articolo
53(a) della Cbe stabilisce un’ec-
cezione alla brevettabilità per
quelleinvenzionilacuiattuazio-
ne sia contraria a ordine pubbli-
coobuoncostume.

Le norme di riferimento
Conil recepimentodelladiretti-
va, il disposto dell’articolo 23d
del Regolamento ha previsto
per le invenzioni biotecnologi-
che che il divieto si estenda, ol-
tre ai processi di clonazione de-
gliesseriumaniedimodificazio-
ne della loro linea genetica,
all’usodegliembrioniumaniper
finalitàindustrialiocommercia-
li(letterac).LaCamerahaconsi-
derato tale divieto parte del più
generaledivietodiattuareinven-
zioni contrarie a ordine pubbli-
co e buon costume, escludendo
che vi fossero spazi di manovra
perunadiversasoluzione.Hari-
tenuto inconferente ogni distin-
guo tra uso accettabile e uso
inaccettabile degli embrioni,
qualesarebbestatol’usodell’em-
brione per la derivazione di li-
neecellularialfinediritrarrebe-
nefici terapeutici oppure la me-
racommercializzazionediorga-
ni del corpo umano (embrioni
compresi).Néhafattoricorsoal-
ladistinzionetracellulestamina-

li indifferenziate che si formano
dopoil concepimentoe ingrado
disvilupparsi in qualsiasi tipo di
tessuto (totipotenti) che incon-
trerebbero il generale divieto
stabilito dall’articolo 23e par.1
del Regolamento che esclude
dalla brevettabilità i vari stadi di
formazione del corpo umano,
mentrecellulepiùmature(pluri-
potenti e multipotenti) in grado
di svilupparsi solo in alcuni tes-
suti sarebbero in ipotesi brevet-
tabili come elementi isolati del
corpo umano (secondo l’artico-
lo23epar.2).

Ilprincipio
La Camera ampliata ha adottato
una soluzione netta rimarcando
neldictum finale chenon è tanto
questionedibrevettabilitàinge-
nerale di invenzioni riguardanti
le staminali o le loro culture
quanto piuttosto il brevettare
prodotti ottenibili con uso degli
embrioniumani(inqualsiasista-
diopostocheilterminenonède-

finitonellaConvenzione)impli-
cante la loro distruzione. La Ca-
mera, onde non ergersi a moral
arbiter, ha inteso interpretare la
voluntasdel legislatorecomuni-
tario nel proibire qualsiasi com-
modification strumentale
dell’embrione, essendo questa
la filosofia della direttiva sulle
biotecnologie che nei conside-
randoimponeilrispettodelladi-
gnità e integrità umana cui deb-
bono sottostare le leggi brevet-
tualinazionali,richiamandolari-
soluzione del Parlamento euro-
peo del 2005 per la quale la crea-
zione di cellule staminali com-
portante la distruzione dell’em-
brionecostituivaviolazionedel-
la direttiva stessa e il political
agreement del 2006 del Consi-
glio Ue sull’esclusione di finan-
ziamenti ai progetti la cui attivi-
tàdi ricerca per l’impiego di cel-
lulestaminalicomportasseladi-
struzionedell’embrione.

La decisione Warf ricalca
quella intervenuta sul cd. bre-
vetto di Edimburgo (su un pro-
cedimento per propagare selet-
tivamentecellulestaminalitran-
sgeniche) concesso dall’Ufficio
europeo nell’ambito della sola
richiesta ausiliaria riferita
all’utilizzazionedicellulestami-
nali adulte (isolate da tessuti
adulti, dal cordone ombelicale,
da tessuti fetali al termine della
gravidanza) e dunque non pre-
supponente la distruzione
dell’embrione.

L’uomo deve porsi limiti in-
violabili perché esiste una linea
di confine tra scienza e vita che
non va sacrificata alle esigenze
della ricerca, da riportare inve-
ce su interventi non manipolati-
vi dell’embrione o comunque
non implicanti la sua distruzio-
ne: via questa che sembra l’uni-
caesentedaproblemietici.

* Consigliere della Corte di cassazione
Membro giuridico della Camera ampliata

di ricorso dell’Ueb di Monaco

Le iniziative del Sole 24 Ore

Guida per famiglie,
colf e badanti

L’integrità
dell’embrione
umano
è inviolabile

Il Comune di Spresiano
(provincia di Treviso), guida-
to da una giunta della Lega
Nord, propone un bonus di 2
mila euro agli immigrati rima-
sti senza lavoro e disposti a la-
sciareilpaese.L’assessoreMa-
nola Spolverato ha spiegato
che si tratta di una «proposta-
provocazione» per far fronte
al bilancio sempre più esiguo
delComune e alla crisi econo-
mica. «Siamo disposti a dare 2
mila euro a famiglia – ha spie-
gato–purchévadanoadabita-
re altrove: ci costa meno che
garantireicontributiallefami-
glie indifficoltà».

Ne dà notizia un servizio
pubblicato sul quotidiano
«LaTribuna di Treviso». Im-
mediata la replica della Cisl
trevigiana. «Il punto di par-
tenza –ha spiegato il segreta-
rio della Cisl di Treviso,
FrancoLorenzon –è chemol-

ti immigrati sono arrivati nel
nostro territorio richiamati
da offerte di lavoro nelle
aziende e nelle famiglie. Fin-
ché il trend è stato positivo,
tutti si sono "adattati" alla si-
tuazione avendone il pro-
prio tornaconto: in altre pa-
role hanno fatto quei lavori
che nessun italiano può o
vuole più fare e che però so-
no necessari alla nostra eco-
nomia ed alla nostra socie-
tà». Di fatto, i lavoratori stra-
nieri sono stati impiegati in
fonderie, galvaniche, macel-
li, latterie, lavori stagionali,
edilizia, assistenza famiglia-
re, lavori precari in genere.

«Abbiamo a che fare con
persone e non solo con brac-
cia-lavoro – ha concluso Lo-
renzon – e pare evidente che
promuovere una sorta di
"guerra tra poveri" non sia
unastrada condivisibile».

Provocazione a Spresiano (Tv)

Immigrati, bonus
a chi si trasferisce

Monia Mzoughi, 37 anni,
mogliedell’eximamdiCremo-
na Mourad Trabelsi, condan-
natoperterrorismointernazio-
nale di matrice islamica, è sta-
ta assolta «perché il fatto non
sussiste» dall’accusa di avere
violato la normativa di pubbli-
casicurezzaperavereindossa-
to in luogo pubblico un velo
islamico integrale. La signora
si era presentata in tribunale,
durante il processo in Corte
d’assise a carico del marito nel
2005, indossando un velo inte-
grale. Denunciata dalla poli-
zia, perché «in luogo pubblico
e senza un giustificato motivo
indossava un velo che ne ren-
deva difficile il riconoscimen-

to», era stata rinviata a giudi-
zio. Il Pm Cinzia Piccioni ave-
va chiesto 15 giorni di arresto e
800eurodimulta.Ierièarriva-
ta la sentenza con assoluzione
pienadapartedelgiudicePier-
paoloBeluzzichenellasuamo-
tivazione ha spiegato che, nel
caso specifico, «non ci sia sta-
to alcun impedimento o diffi-
coltà nell’operare il riconosci-
mentodell’imputatachehase-
guito tutte le procedure» ri-
chieste. In sostanza, al di fuori
dell’utilizzodelcascoprotetti-
voinluogopubblico,lacondot-
ta della persona assume rile-
vanzapenalesolosesiravvisa-
no oggettive difficoltà o si op-
ponealriconoscimento.

«Velata» in Tribunale,
assolta moglie d’imam

e
Comenasceilcaso
«Warf»?

La«WinscosinAlumni
ResarchFoundation»aveva
presentatouna domandadi
brevettorivendicante la
preparazionediuna culturadi
cellulestaminaliembrionali.

r
Cosa hadeciso l’Ufficio
dei brevetti diMonaco?

Ilbrevetto è stato negatoe
laWarf ha fatto impugnato
ladecisione. Dopo due anni
di istruttoria, la Camera
ampliatadi ricorso
dell’Ufficiodi Monacoha
stabilito che non sono
brevettabili iprocedimenti
cheimplicano la distruzione
dell’embrioneumano

Bioetica. La decisione del board allargato dell’Ufficio di Monaco

Il fine terapeutico
non salva il brevetto

Patti chiari, amicizia lunga.
È all’insegna di questo semplice
motto che deve svolgersi il rap-
porto di lavoro domestico. È il
classicolegamebasatosullafidu-
ciaquellochesiinstauratralefa-
miglieelebadanti,manonèsolo
questionedifeeling.Nellacostru-
zione e nella gestione di un rap-
portodilavoroilrispettodellere-
golecontasempredipiù.

«Badandum2009», inedico-
la da oggi, ripercorre le princi-
palitappedelrapporto–dalcol-
loquio al periodo di prova, dal-
la maternità alla liquidazione –
attraversobrevischedenorma-
tive che, settimana dopo setti-
mana, aiutano ad affrontare la
maggior parte dei problemi
pratici caratteristici del con-
tratto di lavoro domestico e si
rivelano utili a ricordare gli ap-
puntamenti durante tutto l’an-
no: i pagamenti ordinari (la re-
tribuzione, gli scatti di anziani-
tà), gli straordinari ed extra (le
ferie, le festività) e i bollettini
da versare all’Inps.

Peresempio, verificare inan-
ticipo che il permesso di sog-
giorno della badante straniera
extracomunitaria sia idoneo al

lavoro e sia valido (o in fase di
rinnovo)èunpassoimportante,
danonsottovalutareperevitare
le sanzioni che colpiscono il la-
voroirregolare.

Cruciale è anche l’inquadra-
mento retributivo corretto: una
decisione che va presa subito e
trascritta nella lettera di assun-
zione della badante, alla luce del
nuovo contratto nazionale che
haprevisto livelli eminimi retri-
butivi differenziati per mansio-
ni. E se sono previste voci extra
(superminimo, straordinario,
notturno) meglio metterle in
chiarodasubito.

«Badandum 2009» non è de-
dicata solo alle famiglie. Il 90%
delle assistenti familiari a tem-
po pieno è di origine straniera.
Ed è pensando alle lavoratrici
immigratecheil libro-agendail-
lustra le giuste prassi per pren-
dersi cura degli anziani con una
serie di consigli tradotti in otto
lingue: italiano, rumeno, polac-
co,arabo, inglese, francese, spa-
gnolo, russo e arabo. All’interno
anche una rubrica con i riferi-
mentideglisportellipubbliciat-
tivi inItalia.

F.P.

www.vitalebarberiscanonico.it

Dal 1663, tessuti in lana pregiata per la confezione di abiti da uomo. Solo nelle sartorie più esclusive.

IIl segretoo di uuunn aabbiitto ellegannttee nnoon sstta ssoolllloo nell taglio.


